
Prot. n. 297514/2008 del 15/07/2008 
 

GIUNTA PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Estratto dal verbale dell'adunanza del 15/07/2008 

Presiede la Presidente DRAGHETTI BEATRICE 
Per la trattazione dell'oggetto sotto specificato sono presenti: 
 

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DRAGHETTI BEATRICE 
 
VICE PRESIDENTE VENTURI GIACOMO(*) 
 
ASSESSORE REBAUDENGO PAOLO A.(*) 
 
ASSESSORE MONTERA GABRIELLA 
 
ASSESSORE PRANTONI GRAZIANO 
 
ASSESSORE STRADA MARCO 
 
ASSESSORE BENUZZI ALEARDO 
 
ASSESSORE TEDDE GIUSEPPINA(*) 
 
ASSESSORE ALVERGNA STEFANO 
 
ASSESSORE BURGIN EMANUELE 
 
ASSESSORE BARIGAZZI GIULIANO(*) 
 
ASSESSORE LEMBI SIMONA(*) 
 
(*)=assente 
 

Partecipa il Segretario Generale GIOVANNI DIQUATTRO 
 

DELIBERA N. 392 - I.P. 3018/2008 - Tit./Fasc./Anno 12.2.7.2.0.0/1/2008 

SETTORE AMBIENTE, SERVIZIO TUTELA E SVILUPPO FAUNA, U.O. AMMINISTRATIVO-
CONTABILE (SERV. TUT. E SVIL. FAUNA) 
Approvazione delle integrazioni provinciali al Calendario Venatorio Regionale per la stagione 
2008/2009. 
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I.P. 3018/2008 - Tit./Fasc./Anno 12.2.7.2.0.0/1/2008 
SETTORE AMBIENTE, SERVIZIO TUTELA E SVILUPPO FAUNA, U.O. 
AMMINISTRATIVO-CONTABILE (SERV. TUT. E SVIL. FAUNA) 
Oggetto: 
Approvazione delle integrazioni provinciali al Calendario Venatorio Regionale per la 
stagione 2008/2009.   
 

LA GIUNTA  

Decisione 

1. approva le integrazioni provinciali al Calendario Venatorio Regionale per la stagione 

2008/2009, contenute nell’allegato che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione (Allegato 1). 

2. precisa che nei siti di Rete Natura 2000 si dovranno rispettare particolari prescrizioni che 

verranno adottate con successivo e specifico atto. 

3. dichiara il presente atto immediatamente eseguibile per consentire la massima 

pubblicizzazione del Calendario stesso.  

 

Motivazione 

La Legge n. 157/921 disciplina l’esercizio dell'attività venatoria. 

La Legge Regionale n. 8/942 stabilisce che le Province, previo parere dell'INFS, adottano il 

calendario venatorio provinciale, con il quale: 

a) autorizzano modificazioni dei termini del calendario venatorio regionale nei limiti 

consentiti dalla legge statale; 

b) autorizzano l'esercizio venatorio nelle aziende agri-turistico-venatorie, limitatamente 

alla fauna di allevamento, dal 1° settembre al 31 gennaio di ogni anno; 

c) rendono operanti le limitazioni proposte dai Consigli direttivi degli ATC e i divieti 

relativi alle aree con colture in atto; 

La Legge Regionale n. 10/20063 definisce le norme del Calendario Venatorio Regionale.  

E’ pertanto necessario e opportuno approvare le presenti integrazioni provinciali al Calendario 

Venatorio Regionale per la stagione 2008/2009. 

 
1 Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” , 
art.12 
2 Legge Regionale n. 8/94 “Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività 
venatoria” e successive modifiche, art.50 comma 2 
3 Legge Regionale 10 luglio 2006 n. 10 “Norme per la definizione del calendario venatorio 
regionale per le stagioni  2006/2007, 2007/2008, 2008/2009” 
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Si precisa che: 

- gli A.T.C. BO3 e BO4 non hanno ancora presentato alla Provincia di Bologna proposte 

circostanziate in merito alle giornate di caccia settimanali al cinghiale in braccata e girata, 

distretto per distretto, nonché gli orari di svolgimento delle medesime, oltre alla ricerca 

dei cinghiali feriti, così da rendere opportuno indicare soltanto la data di inizio e di fine 

della caccia al cinghiale in forma collettiva. 

− come di consueto, si provvederà con separato successivo provvedimento del Dirigente del 

Servizio Tutela e Sviluppo Fauna ad approvare l’entità numerica e la distribuzione 

territoriale dei piani di prelievo del Cinghiale, del Daino e del Cervo  in A.T.C. e A.F.V., 

nonché le relative prescrizioni e adempimenti. 

− che il prelievo in selezione del Capriolo maschio è stato avviato, per la corrente stagione 

venatoria, nel mese di Giugno come stabilito dal Calendario Venatorio Regionale4.

− che è stato richiesto5 all’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (I.N.F.S.) il prescritto 

parere sulle integrazioni provinciali al calendario venatorio regionale, valevoli per la 

presente stagione venatoria nel territorio provinciale di Bologna.  

− che l’I.N.F.S. ha espresso parere favorevole sulla proposta presentata dalla Provincia di 

Bologna6 con osservazioni in merito allo stato di conservazione della specie Beccaccia (da 

cui discende la proposta dell’Istituto di adottarne la chiusura anticipata al 31/12/2007); con 

suggerimenti sull’apertura posticipata al mese di ottobre per la caccia ai Lagomorfi e 

Fasianidi (al fine di permettere il completamento dei cicli riproduttivi di alcune specie e 

favorire un migliore sviluppo fisico e comportamentale di altre); con l’auspicio di adottare 

concrete misure finalizzate al recupero di popolazioni autosufficienti di Starna. 

Preso atto dei rilievi contenuti nel parere si può osservare che : 

a) per quanto riguarda la specie Beccaccia, la riduzione del periodo complessivo, delle 

giornate di caccia in gennaio e del carniere annuo costituiscono efficaci azioni in una 

realtà territoriale ridotta come quella di una singola provincia, in mancanza di 

provvedimenti strutturali a carattere sovranazionale; 

b) per quanto concerne le indicazioni relative alla posticipazione del periodo di apertura della 

caccia alla fauna stanziale Lagomorfi e Fasianidi, si richiama che la maggioranza dei 

membri della Consulta venatoria bolognese respingono tale ipotesi; 
 

4 Vedi Determina Dirigenziale n. 84 del 29.05.2008 
5 con nota Pg. n.  256020 del 19/6/2008 in atti al fasc. 12.2.7.2/1/2008 
6 con nota Pg. n.  285382 del   7/7/2008 in atti al fasc. 12.2.7.2/1/2008 
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c) per quanto riguarda le popolazioni stabili di Starna, si puntualizza che esse sono pressoché 

inesistenti sul territorio provinciale e che il prelievo avviene essenzialmente, nell’arco di 

un solo mese, su soggetti prevalentemente di allevamento. 

La Consulta Faunistico Venatoria della Provincia di Bologna ha espresso parere favorevole 

nella seduta del 11 giugno 2008 alle integrazioni provinciali al calendario venatorio regionale; 

Viene conferita l’immediata esecutività al presente atto, al fine di consentire un’adeguata 

pubblicizzazione delle integrazioni provinciali al Calendario Venatorio Regionale. 

Ai fini dell’adozione del presente atto si è tenuto conto anche delle seguenti norme: 

- Regolamento Regionale n. 1/2008 “Regolamento per la gestione degli ungulati in Emilia-

Romagna”; 

- Legge Regionale 12 luglio 2002 n. 15 e successive modifiche “Disciplina dell'esercizio 

delle deroghe previste dalla direttiva 79/409/cee. modifiche alla Legge Regionale n. 8/94 

"disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attivitá 

venatoria”; 

- Piano Faunistico Venatorio della Provincia di Bologna 2007/20127.

Pareri 
 
Si dà atto del parere favorevole espresso dal Dirigente del Servizio Tutela e Sviluppo Fauna 

sulla regolarità tecnica e della dichiarazione di conformità giuridico-amministrativa resa dal 

Segretario Generale, parere e dichiarazione acquisiti ed allegati quale parte integrante e 

sostanziale della corrispondente proposta. 

 
Allegati 

 Allegato  1): Calendario venatorio provinciale  per la Stagione venatoria 2008/2009 

7 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 101 del 27.12.2007 
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omissis 
 

La Presidente DRAGHETTI BEATRICE - Il Segretario Generale GIOVANNI 
DIQUATTRO. 
Estratto conforme all'originale. 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia per gg. 15 
consecutivi dal 18/07/2008 al 02/08/2008. 
 

Bologna, 17/07/2008 
IL SEGRETARIO GENERALE 

GIOVANNI DIQUATTRO 
 


	Pareri

